
Intensivo del Sentiero italiano

Spigno Saturnia (LT)

creare 
la vera abbondanza

18 - 22 luglio 2013

Per inForMazioni e PrenoTazioni
Anna orsini (Roma) - tel. 339 7428290  
anna_orsini@icloud.com
Bruno iandolo (Napoli) - tel. 347 2285003  
brunoiandolo@virgilio.it
Carlo Anselmi (Torino) - tel. 393 2442487  
carlo.dani@libero.it
Daniela De Stefani (Torino) - tel. 339 2730032  
carlo.dani@libero.it
Daniela Gentili (Firenze) - tel. 349 6676969  
danygentili@virgilio.it
Donatella Morelli (Modena) - tel. 339 2178211 
dona.amore@gmail.com
Francesca Battelli (Pisa) - tel. 348 7732652  
francesca.battelli@gmail.com
Filippo Della Monica (Napoli) - tel. 330 585336  
f.dellamonica@archiworld.it
Girolamo Palmieri (Torino) - tel. 329 8632991 
girolamopalmieri@yahoo.it
Hedda Kohler (Milano) - tel. 339 2728410  
heddangela@gmail.com.
Margherita Saetti (Reggio Emilia) - tel. 329 7818608  
ritameggi@alice.it
Luciana Polidoro (Ferrara) - tel. 330 731252  
buono.carlo@libero.it
Paolo Panczyk (Roma) - tel. 329 3819490  
paolopanczyk@tiscali.it
roberto Crivellaro (Roma) - 392 5728481  
robertocrivellaro@tiscali.it

i coordinaTori
Daniela Gentili 
Daniela De Stefani 
Bruno iandolo
per i recapiti vedi sopra.

il luogo di inconTro e orari
L’arrivo è previsto per le ore 18,00 di giovedì 18 luglio, 
con inizio lavori dopo cena, e la partenza lunedi 22 
luglio 2013 per le ore 15,00 circa.

Spigno Saturnia è un paesino della provincia di Latina, 
situato in una magnifica cornice tra il mar tirreno e i 
monti Aurunci. 

Per raggiungerlo in auto uscire dal casello autostradale 
di Cassino (A1) e imboccare la superstrada che da 
Cassino va verso Formia. Proseguendo per circa 25 
Km si raggiunge l’uscita di Spigno Superiore. Al primo 
incrocio si imbocca la strada in salita per Spigno Vecchio 
e si prosegue per circa 3 km fino a raggiungere il 
cartello che indica Via Campodivivo e la numerazione 
interna. Entrare nel cancello contrassegnato dal n° 43.

Per raggiungerlo in treno è sufficiente arrivare alla 
stazione di Formia e poi prendere un taxi, chiedendo 
all’autista di arrivare al Centro della Crisalide a 
Campodivivo, Spigno Saturnia, oppure contattateci 
per tempo comunicandoci il vostro orario di arrivo e 
provvederemo noi a prelevarvi alla stazione.
Gli eventuali arrivi o partenze diversi dalle nostre date 
vanno concordati direttamente con la Casa di Spigno.

Via Campodivivo, 43 - 04020 Spigno Saturnia (Lt)
tel. 0771 64463 - Fax 0771 639121



Dalla lezione n. 167 

il cenTro viTale congelaTo riTorna alla viTa
La paura delle  esperienze emotive genera frustrazione, scon-

tento e vuoto… Così voi dividete voi stessi e questa è la più 

penosa di tutte le esperienze: la lotta contro voi stessi. L’effet-

to è che il caldo sentimento che porta all’amore, all’amicizia, 

all’intimità non può essere pienamente sentito… Niente può 

rendere l’individuo più insicuro ed inadeguato… Cercate di in-

dividuare come vi difendete da ogni esperienza negativa. Qui 

risiede la chiave.

Dalla lezione n. 250

liberare la conSaPevolezza della grazia. 
MoSTrare il deFiciT
La natura umana ha la tendenza a costruire sul deficit. Quando 

segretamente credete di essere inaccettabili, che nessuno po-

trà mai amarvi, voi costruite sul deficit. Quando le vostre vere 

e presunte colpe vi impediscono di affidarvi completamente a 

Dio, voi costruite sul deficit. Quando pensate che l’universo vi 

sia ostile e vi proteggete mettendo in atto difese distruttive, 

voi costruite sul deficit. Tutte le  crisi personali, tutti i crolli non 

sono altro che bancarotta dichiarata. Attraversando la vergogna 

di mostrare il vostro deficit, ben presto scoprite l’auten-

tica ricchezza dietro i disperati sforzi di nasconde-

re la presunta – da voi stessi creata – povertà 

fingendo di possedere  una falsa ricchezza 

costruita sul deficit. L’economia, la finanza 

sono sane ed integre quando il governo 

è costruito su un patrimonio, non su un 

deficit, sulle riserve non sui debiti, sulla 

pienezza non sul vuoto. Ogni volta che 

una nazione attraversa una grave crisi, 

questa scaturisce dall’aver atteso troppo 

tempo prima di fare ordine e pulizia.

Dalla lezione n. 130

aTTraverSare la Paura Per Trovare 
la vera abbondanza
Se desiderate la salute con un senso di paura per la ma-

lattia, ostacolate la salute. Se temete il processo di invec-

chiamento, ostacolate l’eterna giovinezza. Se temete la 

povertà, ostacolate l’abbondanza. Il grande nemico è la 

paura. La paura è la grande porta chiusa che impedisce 

di entrare, precisamente qui ed ora, in tutto ciò che è 

all’istante disponibile nel momento in cui la paura è sra-

dicata dal vostro cuore e dalla vostra anima. E’ su questo 

che opera il nostro Sentiero: la scoperta che la paura non 

è necessaria… Ovunque esiste la paura, essa produce le 

situazioni temute. Quando imparate il ritmo della vostra 

vita, quando non combattete più, non vi precipitate, non 

correte ciecamente, disturbando così il ritmo naturale, di-

venterete parte dei grandi poteri cosmici con cui potete 

giocare, che potete guidare e quindi diventare realmente 

padroni dell’universo.

ParTeciPare a queSTo inTenSivo 
del SenTiero SigniFica:

Avere tempo per stare con voi stessi 

e con gli altri, per penetrare 

nei più reconditi angoli 

del vostro essere, per 

comprendere, per 

conoscervi. 

Prendere coscienza 

di chi siete, di 

cosa sentite e di 

come conducete la 

vostra vita.

In questo momento storico, in cui dall’esterno arrivano in 

continuazione messaggi di povertà e di mancanza, abbiamo 

scelto di mettere al centro il tema dell’Abbondanza. Il 

bombardamento esterno batte e ribatte sull’ineluttabilità 

di questo stato di miseria e deprivazione e lo prospetta 

come inevitabile per un lungo futuro, generando una 

terribile e paralizzante sensazione di impotenza. Ma 

quando la Guida parla di creazione della propria realtà 

e di corrispondenza tra ciò che c’è dentro e ciò che c’è 

fuori, ci mostra la strada da percorrere per riappropriarci 

del potere della nostra vita. Quello che vi proponiamo 

allora è di metterci in cammino e percorrere insieme il 

Viaggio verso l’Abbondanza, attraversare i nostri mondi 

interiori, osservarli in assenza di giudizio, per portarvi 

Luce e portare alla Luce la nostra «economia sotterranea»  

mostrando i nostri deficit e la nostra paura di dare e di 

darci alla Vita. La meta del nostro viaggio non è cambiare 

noi stessi, non è «diventare altro da ciò che siamo» ma 

sbloccare e metter in movimento l’Energia e l’Abbondanza 

di cui già disponiamo.

creare 
la vera abbondanza
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